Magia del vetro la valutazione dell'esperienza: 

il punto di vista dei ragazzi

Per toccare con mano cosa era rimasto ai ragazzi  delle esperienze didattiche che hanno poi portato alla creazione del video “ Magia del vetro” abbiamo posto loro tre domande guida per avviare la riflessione. Qui di seguito sono riportate le risposte più ricorrenti che indicano una notevole profondità di riflessione ed una valutazione ampia e differenziata dell'intera esperienza.

Questa esperienza mi ha insegnato  che...

...per compiere un gesto importante e fondamentale bisogna essere disposti a compiere dei sacrifici ( Alessandro)

….questa esperienza mi ha fatto conoscere, oltre all'aspetto della fabbricazione del vetro anche numerose storie di migranti e della loro vita ( Federico)

….un uomo anche senza sapere la lingua del paese in cui si trova può aprire un'attività produttiva ( Eugenio)

…...spesso per sopravvivere bisogna fare scelte difficili che non sono sempre le più ovvie ( Anton)

…..anche se emigrati all'estero gli italiani riescono a “riciclarsi” e a lasciare un segno nel nuovo paese dove vanno ( Elia)

…...poco tempo fa in Italia c'era una grande povertà quindi anche noi eravamo costretti ad emigrare per trovare condizioni di vita migliori (Letizia)

…...a rispettare l'artigianato come arte a tempo pieno più che come semplice lavoro. ( Alessandro)

….l'avventura degli emigranti in tutti i suoi aspetti, come viaggiando in un'altra terra, l'Argentina,si possono imparare anche diverse tecniche ( in questo caso come lavorare il vetro) diffuse poi in tutta Europa ( Maddalena)

...vedere queste persone come lavoravano il vetro mi ha appassionato tanto ( Andrea)

….lavorare il vetro è una cosa bellissima ( Giada)

...mi ha fatto capire e in un certo senso provare le sensazioni , spesso spiacevoli, che hanno provato gli emigranti 

 L'esperienza didattica che mi ha colpito di più è stata....

...scrivere le poesie da abbinare alle foto del gemellaggio ( Elia) 

...la possibilità di poter incontrare di persona coloro che posseggono nelle loro mani quest'arte bellissima ( Alessandro)

….la gita ad Altare in cui abbiamo avuto l'occasione di vedere dal vivo la vecchia fabbrica in cui avveniva la completa lavorazione del vetro e la sua colorazione, facendone uscire delle vere e proprie piccole meraviglie ( Maddalena)

….scrivere le poesie perchè mi ha mostrato dei lati di me che non conoscevo ( Eugenio)

…..l'intervista perchè è stata un'esperienza diretta ( Josè Virginia)

….l'intervista fatta da noi al Museo dell'arte vetraria di Altare ( Alessandro)

...quando abbiamo registrato e abbiamo fatto i disegni ( Anton)

….la gita al museo del vetro di Altare ( Letizia)

…...la storia dei viaggiatori in Argentina (Fabio)

La cosa più divertente è stata....

...l'ascolto del racconto “dagli Appennini alle Ande “ dal libro Cuore di E De Amicis perchè è un'avventura interessante e coinvolgente ( Maria)

….quando abbiamo disegnato ( Anton)

…..è stato molto divertente il doppiaggio per via della nostra diretta partecipazione ( Federico)

….il doppiaggio ( Alessandro Fabio )

...girare il video ( Letizia Marcello)

….vedere come tra le foto altaresi e quelle argentine ci siano milioni di cose simili dall'aspetto dei negozi all'espressione delle persone  (Elia)

….montare il video riguardante le vite di alcuni emigrati argentini, in cui ognuno di noi interpretava una diversa parte, entrando nel personaggio e vivendo le sue esperienze (Maddalena)

 il punto di vista delle famiglie

Quindi abbiamo raccolto il punto di vista delle famiglie. In questo caso erano commenti liberi dopo la visione del filmato. La prima cosa che hanno sottolineato è stata l' emozione che traspariva dai racconti,dalle lettere, dalle letture, dalle interviste. La scelta di lasciare il proprio paese per andare a cercare fortuna altrove non è mai facile. Questa cosa ci ha sorpreso perchè la storia raccontata è una storia di successo, di esportazione di un' arte antica e nobile, è al storia di una gruppo di persone che sono riuscite a realizzare il loro sogno. Quindi hanno sottolineato la profondità del percorso didattico e la ricchezza del filmato. Un aspetto che viene sottolineato da più parti è l'immediatezza e la possibilità di immedesimarsi nella storia. In ultimo colpiscono le poesie. La potenza del linguaggio poetico pur nella semplicità della lettura dell'immagine fatta dai ragazzi.

Un altro aspetto viene sottolineato positivamente dalle famiglie: il fatto che si sia trattato di un lavoro svolto da più classi insieme. Questo ha consentito ai ragazzi di conoscersi meglio e il lavorare insieme viene giudicato dalle famiglie molto positivo.

il punto di vista dei docenti

Infine il punto di vista degli addetti ai lavori. Una piccola premessa è d'obbligo: quando ci accingevamo a preparare questo documento abbiamo ripercorso l'intero progetto didattico che ha portato alla creazione del video è, prima di ogni altra cosa, ci ha colpito la complessità e la varietà delle proposte didattiche connesse con il prodotto finale. Siamo partiti dalla visita al Museo dell'arte vetraria di Altare, dalla preparazione delle interviste ai parenti del gruppo Tova, dalla lettura di  “Dagli Appennini alle Ande”, dalla lettura di lettere e documenti originali, vero motore del laboratorio delle fonti che sostiene metodologicamente la nostra ricerca e gli approfondimenti storici, per accorgerci via via che la ricerca si ampliava, come la riflessione sul fenomeno migratorio. Quindi i disegni dal vivo , oltre le foto e le riprese video effettuate in loco ad Altare, i calligrammi per esprimere con una poesia visiva l'emozione profonda che aveva suscitato nei ragazzi il racconto del viaggio dei migranti altaresi in Argentina. Via via che si procedeva nella scoperta della storia dei migranti di Altare  si utilizzavano strumenti didattici diversi in grado di rendere tutte le sfaccettature di questa storia di migrazione. La riflessione si è poi arricchita del confronto tra la due culture che ha portato al gemellaggio tra le cittadine di San Carlos Centro ed Altare. Qui lo studio dell'immagine e la creazione di piccole didascalie poetiche si è rivelata oltremodo efficace. I ragazzi hanno potuto così cimentarsi con più forme di espressione: dalla lettura ad alta voce alla recitazione, alla scrittura creativa al disegno alla composizione poetica.

Un altro aspetto si è rivelato particolarmente interessante: l'intervista in lingua ai discendenti che vivono attualmente in Argentina. In questo caso ai ragazzi sono state richieste abilità linguistiche notevoli ed è stato possibile valorizzare i nuovi italiani presenti nelle nostre classi che si sono rivelati centrali nel condurre le interviste via skipe. Quindi una molteplicità di abilità e di linguaggi utilizzati per la creazione del video. Un altro aspetto didatticamente centrale è stato quello dell'auto produzione del filmato e del doppiaggio da parte dei ragazzi. Questo ha consentito di renderli partecipi e responsabili di ogni fase del lavoro. Anche la possibilità di creare il video e di proporre l'audio in italiano ed in spagnolo è stato molto interessante dal punto di vista didattico. 

Ripercorsa per sommi capi l'esperienza ci pare vivace e ricca di spunti sia dal punto di vista del metodo sia da quello dei contenuti ed ha potuto arricchire il bagaglio culturale e di riflessione dei ragazzi coinvolti. 

